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Con il governo Draghi i partiti hanno l'opportunità di rifondare
la propria missione: quella della costruzione della statualità
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Facendo

il verso al ro-
manzo più famoso
dello scrittore tedesco
Hans Fallacia "E

adesso pover'uomor t parti-
ti. travolti dallo tsunanti-Dra-
ghi, si stanno interrogando
angosciosamente: "E adesso,
povero partito?!...". 'lutti i
partiti lo fanno, eccetto Fra-
telli d'Italia, immobili nella
postura di galoppo di un ca-
vallo cli marmo. Chissà se i
partiti approfitteranno della
pausa d'ombra, offerta loro
inaspettatamente da 1Lttta-
rclla-Draghi. per ripensane la
propria missione originaria,
che hanno progressivamente
abbandonato.

I)al 9 settembre 1943 - data
di costituzione ciel Comitato
di Liberazione Nazionale - al
27 marzo del 1994 - data di
inizio della Seconda Repub-
blica - la missione storico-isti-
tuzionale dei partiti li colloca-

conte soggetti istituzionali
intermedi tra la società civile
c lo Stato. Non è né una po-
sizione neurale né simmetri-
camente intermedia. I partiti
sono un'ellissi. 11 fuoco mag-
giore: rosruirc e rinnovare
in, essai ni emcnte lo Stato quale
uondiziunc trascendentale di
convivenza civile, di control-
lo del naturale "bellum om-
niunt contra omnes", di eser-

cizio concreto delle libertà, di
inviolabilità di ciò che è più
umano dell'uomo. Il fuoco mi-
nore: rappresentare gli interes-
si della società civile e estrarre
dal magma ribollente dei con-
flitti una classe dirigente, cioè
individui che, muovendo da
interessi particolari, vadano
a porsi dal punto di vista del-
lo Stato. Se i partiti perdono
l'orizzonte della statualità, la
loro rappresentanza degli in-
teressi assunte un profilo cor-
porativo. Dalla società civile
hanno distillato una classe
politica sempre meno dirigen-
te, cioè individui ossessionati
dal consenso, dalle lobby, da-
gli interessi e privi del senso
dello Sato. Così, il consenso
democratico da carburante è
diventato il volante della mac-
china democatica, il partito
ha cessato di generare classe
dirigente, è diventato una spu-
gna passiva degli interessi.

Ora, all'ombra dei gover-
no-Draghi, i partiti hanno
l'opportunità di rifondare la
propria antica missione: quel-
la della costruzione della sta-
tualità, della progettazione/
manutenzione di un nuovo
Stato politico e di un nuovo
Stato amministrativo,  della
formazione di una classe poli-
tica dirigente. Il primo passo
consiste nel costruire un'Isti-
tuzione-Governo forte e stabi-
le. Il che si può ottenere solo
Sc viene riconosciuto agli elet-
tori il potere di eleggere direi-

talmente il Capo di Stato e di
governo. Perché, finora, la ri-
forma senti-presidenzialistica
è fàllita? Perché chi sta all'op-
posizione teme che la maggio-
ranza, nel caso di un'elezione
diretta, passi alla "dentocra-
turt . Perciò Berlusconi ha
fatto fallire la Bicamerale del
1997-98; perciò il M5S, Berlu-
sconi, Salvini e una parte del
PD -- duella che ha l'ossessione
anti-Renzi - hanno votato NO
nel referendum del 2016.

Ora si aprono due finestre per
la riforma semi-presidenziali-
stica: a: tutti i partiti, eccetto
uno. appoggiano il governo,
ma sono meno coinvolti di-
rettamente nell'attività e nei
meccanismi di governo, perciò
hanno più tempo per pensare
alle istituzioni; bl i quattro
partiti maggiori oscillano tra
il 15% e il 25""o del consenso.
Questo significa che, nell'ap-
provare Mia rifin-nta costitu-
zionale che preveda l'elezione
diretta del Presidente, ciascun
partito può muoversi dietro
un provvidenziale "un velo di
ignoranza: nessun sondaggio
può ragionevolmente prevede-
re chi vincerà/citi perderà.

Il secondo passo-corollario è
un nuovo sistema elettorale
uninominale a doppio turno.
Il doppio turno contempera il
ruolo dei cittadini - che eleg-
gono direttamente e non af-
fidano al partito la scelta del
proprio rappresentante - e il

ruolo dei partiti. Quali gli ef-
fetti positivi di una simile ri-
forma? Molti.

11 governo dura per cinque
anni: le imprese, le famiglie,
gli individui, la politica e il
governo possono progettare
sul medio periodo. Si potran-
no lire le riforme, discusse
per anni, perennemente sulla
rampa di lancio, in attesa del
count-down, che viene sem-
pre rinviato, perché i governi
cadono come pere Dal 2018
ad oggi, il governo-Draghi è il
terzo, uno all'anno. Il sistema
diventa più partecipativo e più
democratico: per tutti gli auto-
nominatisi "portavoce del po-
polo", timi bella occasione per
lasciarlo parlare e decidere
direttamente. La gente si riap-
propria della politica. Questa
è la democrazia diretta. Un
diverso riallineamento tra Cit-

tadini-elettori, Governo, Stato
rende più fattibile Mila nuova
configurazione giuridico-isti-
tuzionale della forma-partito,
oggi soggetto giuridicamente
privino, ma detentore di un
potere pubblico enorme. Da
tale riconligurazione deve
conseguire una legge di con-
trollo pubblico, a garanzia del
carattere democratico delle
procedine di formazione del-
la volontà politica dei partiti.
La deriva attuale del centra-
lismo personalistico-carisna-
tico-torrentizio nei partili ha
favorito "la selezione avver-
sa- della classe dirigente. il
cui livello di alfabetizzazione
politica si è venuto progressi-
vamente deteriorando. Succe-
de, infittii. che il cavallo - o
presunto tale — coopti solo dei
nudi. i quali cooptano solo de-
gli asini, i quali cooptano altri
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